
/ Un grave incidente, nei gior-
ni scorsi, ha riportato alla ribal-
ta il tema della mancanza di si-
curezza all’uscita della statale
42 a Nadro di Ceto, già solleva-
to alcune volte in passato dalla
sindaca Marina Lanzetti. Due
gli ordini di problemi: la scarsa
chiarezza della segnaletica
orizzontale e la pericolosità
dello snodo, mal concepito già
dalla sua realizzazione alcuni
anni fa. Per questo la prima cit-
tadina ha inviato una relazio-
ne alla Provincia, all’Anas e al-
la Prefettadi Brescia per segna-
lare la pericolosità del tratto e
per chiedere di intervenire al
più presto.

Nonostante un’iniziale reti-
cenza «per mancanza di fon-
di», l’Amministrazione provin-
ciale, nel giro di qualche gior-
no, ha inviato sul posto una
squadra, cheha provveduto al-

lasistemazione della segnaleti-
ca e della cartellonistica. Lo
scorso15 marzo, però, un mez-
zo che procedeva in direzione
Edolo, all’uscita della super-
strada a Nadro, ha imboccato
il senso di marcia contrario,
scontrandosi frontalmente
con un’altra vettura e solo la
fortuna ha voluto che, questa
volta, non ci fossero vittime.
MarinaLanzetti hapoi ricorda-
to ad Anas che la sua Ammini-
strazione comunale aveva già
inviato un progetto di fattibili-
tà per migliorare le uscite al bi-
vio di Nadro, ma senza ottene-
re «alcuna risposta, né un inte-
ressamento a valutare insieme
la situazione».

«Confidiamo ora nello spiri-
to di responsabilità di tutti - af-
ferma la sindaca -. Eravamo
pronti a inviare l’ennesima se-
gnalazione, ma per una volta
laProvinciacihaanticipato. Sa-
rebbestato meglio, però, inter-
venire prima che si verificasse
l’incidente». //

/ I lockdown, e in generale il
periododella pandemia, han-
no costituito per molti un’oc-
casione di scoperta o risco-
perta delle proprie passioni.
Al contempo le restrizioni
hanno però tagliato le gambe
a molti sogni, che sono stati
spenti sul nascere. Natascia
Gerardini, classe 1988, pro-
prio nel 2020 aveva iniziato a
frequentare alla
Cast Alimenti un
corso di alta for-
mazione per pa-
nificatore. Già
mamma di due
bambini, appas-
sionata creatrice
di pane e dolciu-
mi, è riuscita a
portare a casa il diploma no-
nostanteilcorsosiastatotem-
poraneamentesospeso acau-
sa del Covid.

La storia. Il 24 luglio di quel-
l’anno ha avuto così inizio la
sua avventura. Con il marito
Alessandro Cantoni, autista

dipullman, harilevato unvec-
chio forno a Collio chiuso da
tempo, chiamandolo «La For-
narina» e ridandogli vita a
suon di dolci, pane e focacce.
Una preparazione in partico-
lare ha fin da subito incontra-
to i gusti delle persone: i bi-
scotti al burro battezzati «Vi-
zietti». Proprio come vuole il
detto «uno tira l’altro» e, nel
giro di poco, il loro sapore e la
loro consistenza - si sciolgo-
no letteralmente in bocca - li
ha resi un oggetto del deside-
rio.

Il segreto. «La frolla è stata
ideata da mia moglie con

quello che era il
suomaestroallaCa-
stAlimenti-raccon-
ta il marito Alessan-
dro -. Qualche
spunto gliel’ha da-
to anchesuo padre,
chedagiovanelavo-
rava in una forne-
ria del paese: gli

stampi, 150 in tutto, sono sto-
rici,visto che li abbiamo com-
prati insieme con la forne-
ria».

La coppia ha partecipato
con la figlia Giorgia al festival
«Alchimie» a Montirone, «do-
ve nel giro di due ore abbia-
mo venduto tantissimi Viziet-

ti». Vere e proprie protagoni-
ste delle tavole e dei banchet-
ti, lefrolleal burrosono richie-
ste anche al di fuori dei confi-
ni bresciani da ristoranti, ne-
gozi e privati. I dolci di Nata-
scia, insomma, riscuotono
grande successo. Una profes-
sione, la sua, alla quale non
ha rinunciato nemmeno
quando, l’anno scorso, ha sa-
puto di essere incinta del ter-
zo figlio, nato poi a novem-

bre. Fare il pane, si sa, richie-
de delle levatacce e lei fino al
settimomese si recavaal lavo-
ro col pancione. «Con la na-
scita del nostro terzogenito
ho dovuto rallentare - spiega
lei -. Per il momento non pro-
duco più pane ma solo dolci e
a giugno trasferiremo l’attivi-
tà in via Bondegno, a San Co-
lombano, in modo da riusci-
re a gestire sia la famiglia, sia
l’attività». //

Ceto

Formatasi durante
il lockdown ha rilevato
e rilanciato un vecchio
forno del paese

/ Settimana di Pasqua «speri-
mentale» per le famiglie: que-
sti giovedì e venerdì, e martedì
2 aprile, la scuola dell’infanzia
resterà aperta. L’iniziativa del
Comune è stata concepita per
agevolare i genitori impegnati
nel lavoro, garantendo al con-
tempo ai bambini un luogo do-
ve stare, divertirsi e imparare.

Nei tre giorni l’apertura sarà
dalle 8 alle 16, un servizio edu-
cativo di qualità, arricchito da
laboratori didattici condotti da
personale specializzato e fina-
lizzato a incentivare l’appren-
dimento e la creatività dei più

piccini all’interno di un conte-
sto sicuro e stimolante. Il servi-
zio sarà gratuito, fatta eccezio-
ne per il costo del pasto.

«Attraversiamo un periodo
in cui i genitori affrontano sfi-
de sempre più complesse nella
gestione della quotidianità -
sottolinea il sindaco Michele
Zanardi -. Il nostro Comune si
propone così come portatore
disoluzioni innovative perfaci-
litarelaconciliazione tra il lavo-
ro e la famiglia. Questo proget-
to non solo mitiga il peso delle
responsabilità durante le va-
canze pasquali ma rafforza al-
tresì il vincolo tra i cittadini e le
istituzioni. Prosegue insomma
il nostro impegno per la comu-
nità». // E.GIU.

/ Sono quasi vent’anni che
Mario Mari, sostenuto dalla ge-
nerosità di moltissimi volonta-
ri e del fertile territorio della
Valle, grazie all’Associazione
Valtrompiacuore è concreta-
mente presente al fianco di
ospedali e ricercatori e che si
spende in prima persona per
promuovere la culturadella sa-
lute e dei sani stili di vita.

L’incontro con la Fondazio-
ne Umberto Veronesi, fondata
vent’anni fa dal professor Um-
berto e oggi presieduta dal fi-

glio Paolo, è stata foriera di un
ulteriore passo a sostegno di
due ricercatori impegnati in
ambito oncologico.

La consegna simbolica del-
l’assegno a Davide Capoferri,
ricercatore dell’Università de-
gli Studi di Brescia, e a Alessan-
dra Marinelli, ricercatrice del-
l’Università degli Studi di Mila-
no, è avvenuta nella sede della
Comunità Montana di Valle
Trompia rappresentata da
Gian Maria Giraudini.

Un’occasione speciale, non
solo per i due assegni dell’am-
montare complessivo di 66mi-
la euro con i quali Valtrompi-
cuore sostiene gli studi dei due

giovani, selezionati dagli an-
nuali bandi di Fondazione Ve-
ronesi. Speciale perché, grazie
allapresenza delprofessorPao-
lo Veronesi, è stata sottolinea-
ta l’importanza della scienza
come strumento per migliora-
re la qualità e l’aspettativa di vi-
ta delle persone, ma anche che
la medicina del futuro deve sa-
per coniugare gli straordinari
contributi della ricerca d’avan-
guardia alla prevenzione e cu-
racentrate sulla persona. Il tut-
to utile ad elaborare proposte
eprogettiper migliorarelaqua-
lità della vita di ciascuno di
noi. Partendo, dunque, dal ter-
ritorio rappresentato dalla sto-

rica Associazione presieduta
daMario Mari,si volge losguar-
do lontano, verso quella uni-
versalitàdei risultatidella ricer-
cascientificache diventanobe-
ne comune dell’umanità.

L’incontro era organizzato
da Fondazione Veronesi in col-
laborazione con Associazione
Valtrompiacuore, Fondo
OR.MA Famiglia Mari-Basso,
Fondo solidarietà sociale Pier-
luigi Mari e patrocinato dalla
Comunità Montana di Valle
Trompia.

Oltreallepersonecitate,han-
noportatoil lorocontributo Ni-
cola Pagnoni, direttore della
Cardiologia/Riabilitazione e
MariaRosa Cristinelli, diretto-
re della Radiologia del presidio
ospedaliero di Gardone Val-
trompia. //

Il piatto forte. I biscotti al burro battezzati i «Vizietti»

Collio

Barbara Fenotti

Con «La Fornarina»
i sogni di Natascia sono
lievitati dopo il Covid

Insieme anche sul lavoro. Alessandro Cantoni e Natascia Gerardini

A fare la parte
del leone sono
i sui biscotti
al burro,
frutto di un mix
che non dimentica
la tradizione

Breno

La Comunità montana
premia i suoi atleti
Roberto Rigali
Sportivo camuno 2023

Lo Sportivo camuno del 2023 è Roberto
Rigali di Borno, per la medaglia
d’argento ai Mondiali di atletica di
Budapest nella staffetta 4 per 100,
mentre l’Evento sportivo del 2023 sono i
Campionati mondiali di corsa in
montagna di Malonno, con la Piz Tri
Vertical e la sessantesima Fletta Trail,
organizzati dall’Unione sportiva
Malonno. Il Cuore sportivo 2023 è di
Costante Bontempi, presidente del

Moto Club Sebino, mentre il Premio
Fair play 2023, assegnato al «candidato
che si è distinto per il miglior gesto
sportive» è dell’atleta Francesco Vicini
dell’Aido Artogne. Vicini, durante la
corsa podistica del Trofeo Sergio Fiora,
ha soccorso il concorrente in testa, colto
da un malore. Sono tutti riconoscimenti
assegnati dall’assessorato allo Sport
della Comunità montana nell’ambito
del Premio al merito sportivo della

Vallecamonica. L’obiettivo è valorizzare
le giovani eccellenze camune,
riconoscere il merito nella pratica
sportiva e sensibilizzare, attraverso
esempi positivi e illustri, tutte le
persone che praticano sport. Premiati
inoltre 28 atleti per i risultati raggiunti
lo scorso anno e cinque società.
Una menzione è andata poi all’atleta
Francesco Agostini, che ha vinto i
Campionati italiani di maratona.

«Quell’incrocio
è troppo pericoloso:
bisogna intervenire»

Villanuova

Scuola dell’infanzia aperta
nella settimana di Pasqua

Valtrompiacuore, una generosità senza confini

Aiuto. Da sin., Paolo Veronesi, Davide Capoferri, Alessandra Marinelli, Mario Mari

Gardone

16 Lunedì 25 marzo 2024 · GIORNALE DI BRESCIA

VALLI


